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■ Nova Coop ha consegnato all’Istituto di 
Candiolo un assegno da 150 mila euro, rac-
colti attraverso la quarta edizione della cam-
pagna natalizia «Scegli il prodotto Coop e In-
sieme sosteniamo la ricerca contro il cancro», 
in occasione delle festività di fine anno. I fon-
di, raccolti devolvendo l’1% del valore di ven-
dita del prodotto Coop venduto a dicembre 
nei 65 negozi, sono destinati all’acquisto di 
una colonna endoscopica per lo screening di 
ultima generazione al colon retto. L’assegno, 
intestato alla Fondazione piemontese per la 
ricerca sul cancro, è stato consegnato ieri a 
Fiorfood, il concept store in Galleria San Fe-
derico a Torino, dal presidente di Nova Coop, 
Ernesto Dalle Rive, alla presidente della Fon-
dazione per la ricerca sul cancro, Allegra 
Agnelli. Nell’incontro è stato annunciato che 
saranno effettuate 3 mila visite di screening 
per il tumore alla laringe con i medici di Can-
diolo nei negozi Coop del Piemonte.
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INTERVENTI PER LA SICUREZZA

AUTOSTRADE: DUE ANNI DI LAVORI E DI...CODE
Ieri a Genova i tecnici di Aspi hanno presentato il cronoprogramma degli interventi da 55 milioni di euro 
per la sostituzione delle barriere fonoassorbenti sulla rete ligure: già cominciati gli incontri con i Municipi

Torna dal 18 al 22 maggio, al 
Lingotto Fiere, il Salone inter-
nazionale del Libro di Torino. 
Ancora una volta l’evento si ar-
ticolerà in cinque giorni, che 
quest’anno serviranno anche a 
raccontare e celebrare 35 anni 
di storia della manifestazione.  
Il tema dell’edizione 2023 sarà 
«Attraverso lo specchio», rap-
presentato dalla pregevole illu-
strazione ideata da Elisa Talen-
tino, artista che da anni lavora 
con grafica e pittura nell’edito-
ria. Ancora polemiche sul suc-
cessore del direttore Lagioia.

Cortese a pagina 3

DAL 18 AL 22 MAGGIO A LINGOTTO FIERE 

Il Salone del Libro festeggia 
35 anni e cresce sempre più

TORINO

Monica Bottino 

■ Ancora due anni di investimenti - e di cantie-
ri - sulle autostrade della Liguria. Gli interventi 
in area ligure sono una parte del Piano, in atto 
sull’intera rete nazionale di competenza di Aspi 
e definito con il Ministero delle Infrastrutture 
per la sostituzione delle barriere cosiddette «an-
tirumore» che fungono anche da presidi di si-

curezza, che devono essere adeguati alle nuove 
norme varate nel 2018.Si tratta di interventi per 
i quali la Liguria ha già pagato un costo molto 
alto in termini di disagi, dovuti al restringimen-
to della carreggiata che spesso per alcuni chilo-
metri costringe a viaggiare a doppio senso aven-
do a disposizione due sole corsie, (...) 

Segue a pagina 6

40 anni fa il rogo 
del Cinema Statuto

Polito a pagina 2

CUNEO

Ottanta milioni per 
nuove scuole e palestre

Servizio a pagina 5

ASSOUTENTI

San Valentino 
rincari sulla festa

Servizio a pagina 7

LOTTA AL CANCRO 

Da Nova Coop 150 mila euro per 
l’Istituto oncologico di Candiolo

BUONE PROSPETTIVE

Il turismo punta 
in alto alla Bit

Servizio a pagina 6

■ Mentre a Novara si riunisce (ieri per chi legge) 
il Consiglio comunale la cui visione, consigliata 
solo agli adulti, riesce a tirar su di morale anche 
chi soffre di depressione per mancanza di auto-
stima (per la verità  qualche raro intervento in-
cisivo e significativo  c’è stato e ha ben infilato il 
dito nella piaga), la città scopre di avere una gran-
de fortuna perché ha un Sindaco tra i più bravi 

d’Italia e una grande sfortuna perché ha un Sin-
daco tra i più bravi d’Italia. Tutti si aspettano 
qualcosa dal primo cittadino, amici e nemici, 
consiglieri o assessori, tifosi o non tifosi, atei o 
religiosi, poveri o meno poveri (i ricchi sopras-
siedono), imprenditori o non imprenditori.(...) 

segue a pagina 5

LA RIFLESSIONE 

A Novara tensione politica alle stelle: il sindaco 
Canelli cuce e rammenda, ma Pernate «strappa»

SAVONA

Beni nascosti 
in un Trust 
per non pagare 
i tributi dovuti
I finanzieri del comando provin-
ciale di Savona hanno concluso 
un’attività di polizia economi-
co-finanziaria nei confronti di 
un imprenditore ultra settanten-
ne della provincia di Savona 
che, per sottrarsi al pagamento 
di imposte oggetto di accerta-
mento e di successiva iscrizio-
ne a ruolo, si è spogliato di tut-
ti i beni immobili di proprietà, in 
modo da impedire l’azione di re-
cupero e di riscossione dei tri-
buti da parte dell’Erario.  
Le indagini, condotte dai milita-
ri del Nucleo di Polizia economi-
co-finanziaria di Savona, hanno 
consentito di svelare, anche me-
diante ispezioni, acquisizioni 
documentali ed escussioni te-
stimoniali, un “fittizio” conferi-
mento della proprietà di beni 
immobili, costituiti da un’abita-
zione e tre local, in un Trust di 
nuova costituzione, il tutto op-
portunamente realizzato 
dall’imprenditore in prossimità 
dell’emissione di una cartella 
esattoriale per un debito Iva 
maturato con la propria ditta 
nell’anno 2018 e mai versato. 

Vistodagenova 

Per i cacciatori la proprietà privata non è sacra

di Dino Cofrancesco*

■ In Italia può capitare di tutto. Anche che la lobby più insensibile ai di-
ritti del mondo vivente - quella dei cacciatori - faccia proprio il grido di 
battaglia dell’anarchico Pierre-Joseph Proudhon: «La proprietà è un fur-
to!». Naturalmente, per i cacciatori, si tratta della proprietà privata dei ter-
reni sui quali passano volatili e altre specie di animali: se non proprio un 
furto, per loro, è certo un diritto che non ha nulla di sacro. Stando 
all’emendamento del capogruppo di FdI alla Camera e alle disposizio-
ni della Regione Veneto, è stato fatto rilevare, «i proprietari devono af-
frontare» una vera e propria maratona burocratica «per vedere ricono-
sciuto il proprio diritto, quasi che i cacciatori siano liberi di scorrazza-
re per le campagne, mentre chi vuole tutelarsi trova una montagna di do-
cumenti da compilare». 
Siamo alle solite. C’è ancora chi vede nel liberalismo la difesa degli in-
teressi delle classi borghesi e stenta a capire che i veri, grandi, liberali 
dell’800 e del 900-- aristocratici rassegnati alla democrazia-non aveva-
no (paradossalmente) nessun feeling con quelle classi. Per i Mill, per i 
Tocqueville, al vertice di tutti i valori c’era la libertà di vivere conforme-
mente ai dettami della coscienza. Sarebbe parso un folle chi gli avesse 
detto che il diritto di godere dei propri beni si arrestava davanti a quel-
lo dei cacciatori di irrompere in campi, destinati a dare sicuro rifugio 
alle vittime dei cacciatori. Capisco ancora (ma fino a un certo punto) 
che, in certi periodi e in certe zone, questi ultimi siano liberi di invade-
re demani pubblici, boschi, montagne ma il fatto che non mi consenta-
no di ospitare nel ‘mio’ chi voglio, mi sembra un sopruso assolutamen-
te intollerabile. Si parla tanto - e retoricamente - di ‘diritti presi sul serio’ 
e poi non ci si indigna quando non viene preso sul serio quello di pro-
prietà! 
Viene quasi il sospetto che tale insensibilità trovi la sua spiegazione in 
una cultura politica, come quella italiana, che, a sinistra, ha sempre vi-
sto nella proprietà un ‘terribile diritto’ - un abuso legalizzato - e, a destra, 
un diritto riservato al privilegio sociale o comunque ai poteri forti, i so-
li in grado di esigerne il rispetto (anche a danno della gente meccanica 
e di piccolo affare). 

*Presidente dell’associazione culturale Isaiah Berlin 
dino@dinocofrancesco.it

L’Unità Operativa di Igiene del 
Policlinico San Martino di Ge-
nova, diretta dal professor 
Giancarlo Icardi, ha isolato 
per la prima volta in Liguria la 
variante Kraken del Covid-19. 
La variante è stata identifica-
ta su due pazienti: una don-
na di 34 anni, residente alla 
Spezia e una di 67 anni, resi-
dente a Chiavari. Entrambe le 
pazienti sono a casa e in buo-
ne condizioni. 
Intanto si conferma un calo 
dell’incidenza dei nuovi casi 
di positività registrata in Li-
guria nel corso dell’ultima 
settimana

ISOLATO IL CEPPO SU DUE PAZIENTI  

La variante Kraken sbarca 
in Liguria, ma il Covid rallenta
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■ Nel corso di un’affollata assemblea a Torino, con votazione se-
greta, la Consulta dei Senatori del Regno ha confermato presi-
dente il professor Aldo A. Mola, editorialista del nostro giornale. 
È stato confermato l’intero Consiglio di Presidenza: vicepresiden-

te vicario Luciano Garibaldi, storico in-
signe e biografo di Eddy Sogno; 2° vi-
cepresidente Giorgio Blais, generale de-
gli Alpini; il professor Giovanni Rabbia, 
saggista, e l’ingegner Gianni Stefano 
Cuttica, rappresentanti dell’Assemblea. 
Tra i votanti, la principessa Maria Ga-
briella di Savoia, il genovese principe 
Domenico Pallavicino, il napoletano 
duca Giannandrea Lombardo di Cu-
mia, il generale di corpo d’armata Ore-
ste Bovio, decano degli storici militari, 
il commendator Fabrizio Servente, por-
tavoce del principe Aimone di Savoia, 

capo della Real Casa, Aldo G. Ricci, sovrintendente emerito dell’Ar-
chivio Centrale dello Stato, Gianni Ruzzier e Alberto Urizio. La 
Consulta, tra i cui componenti spicca il generale Umberto Rocca, 
M.O. al Valor Militare, ha in programma due convegni su date 
fondamentali della storia: la nascita del regno, il 14 marzo 1861, 
e l’estate del 1943, quando Vittorio Emanuele III rovesciò il regi-
me mussoliniano e portò l’Italia a fianco delle Nazioni Unite.

L’ASSEMBLEA A TORINO 

Confermato Direttivo 
della Consulta dei 
Senatori del Regno

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 
 

  
 

Loredana Polito 

■ C’è una piccola folla com-
mossa in Largo Cibrario a To-
rino, davanti all’aiuola «Vitti-
me del Cinema Statuto» il 13 
febbraio 2023, a quarant’anni 
esatti dall’incendio che ucci-
se 64 persone. Una tragedia 
che in una domenica nevosa 
di carnevale colpì tutta la co-
munità cittadina e l’Italia in-
tera. A fare scalpore fu anche 
il fatto che il cinema era sta-
to da poco ristrutturato e che 
le uscite di sicurezza erano 
bloccate, intrappolando co-
me topi gli spettatori. 

Da allora furono varate 
nuove normative per la sicu-
rezza nei locali pubblici: per 
migliorare la gestione 
dell’emergenza e adeguare i 
materiali - prevedendone di 
ignifughi - gli impianti elet-
trici e, naturalmente, le usci-
te di sicurezza. 

Proprio sollecitando una 
rinnovata attenzione alla cul-
tura della sicurezza, soprat-
tutto tra i giovani, sono state 
promosse a Torino tante ini-
ziative, tra cui diverse prove 
di evacuazione che hanno 
coinvolto 5 mila studenti, e 
una campagna di comunica-
zione ideata dall’Istituto Eu-
ropeo di Design - Ied. 

Anche il Consiglio Comu-
nale ha voluto ricordare «un 
luogo che non c’è più, ma che 
è rimasto indelebile nella sto-
ria della città e del nostro 
Paese» – ha affermato la pre-
sidente dell’assise cittadina, 
Maria Grazia Grippo, che ha 
poi sollecitato una maggiore 
attenzione ai comportamen-
ti «Perché nessun sistema di 
regole, neppure il più avan-
zato – ha aggiunto –  può 
metterci al riparo delle trage-
die, senza una forte consape-
volezza sociale». 

«Dobbiamo investire sui 
più giovani e andare nelle 
scuole per promuovere com-
portamenti in sicurezza» – ha 
affermato nella Sala Rossa del 
Municipio l’ingegnere Guido 
Parisi, comandante naziona-
le dei Vigili del Fuoco – e «tut-
ti, Istituzioni, enti, liberi pro-
fessionisti e imprenditori, de-
vono investire in sicurezza, a 
vari livelli», anche perché «i 

Cinema Statuto, il rogo 
che cambiò Torino e l’Italia
A 40 anni dalla tragedia sono migliorate le norme, 
ma manca ancora una vera cultura della sicurezza

64 VITTIME NELL’INCENDIO DEL 13 FEBBRAIO 1983

giovani – ha affermato – so-
no sempre meno abituati a 
gestire stress e momenti di 
emergenza». 

Gianna Sacchi Morando, 
del Comitato Vittime Cinema 
Statuto ha elogiato il pragma-
tismo e la poca retorica nelle 
celebrazioni: «C’è bisogno di 
fare – ha detto – e di coinvol-
gere nella sicurezza i giovani, 
anche chi non era ancora na-
to il 13 febbraio 1983, sin dal-
la scuola dell’infanzia». «È 
compito della famiglia, ma 
soprattutto della scuola – ha 
dichiarato – agire per la pre-
venzione, per fare una forma-
zione permanente dei futuri 
cittadini e cittadine, che dif-
fonderanno poi buone prati-
che da adulti». «Bisogna par-

tire dalla memoria per lavo-
rare sulle future generazioni – 
ha concluso – perché non ac-
cadano più simili tragedie». 

«Con l’imminente stagio-
ne dei cantieri del Pnrr, il te-
ma della sicurezza nei luoghi 
di lavoro sarà centrale – ha ri-
badito il sindaco di Torino, 
Stefano Lo Russo – ma dob-
biamo far comprendere ai 
giovani anche quanto è im-
portante la sicurezza nei luo-
ghi di svago». «Non si posso-
no violare norme in nome del 
lucro». – ha ribadito. 

Proprio in questo senso, si 
colloca il progetto per stu-
denti e studentesse «A Scuo-
la di Sicurezza» attivato sin 
dal 2012 dall’associazione Si-
curezza e Lavoro, promosso 
insieme a sindacati, istituzio-
ni e familiari di vittime, che 
ha anche organizzato con 
Quotidiano Piemontese e As-
sociazione culturale Quinti-
liano, l’incontro «Cultura del-
la sicurezza e sicurezza nella 
cultura», in programma mer-
coledì 15 febbraio alle 18.30 
a Rinascimenti Sociali, in via 
Maria Vittoria 38 a Torino. 
Per l’occasione verrà proiet-
tato un estratto del film «Sale 
per la capra» sulla tragedia 
del Cinema Statuto, di Fabri-
zio Dividi, Marta Evangelisti e 
Vincenzo Greco.

CONFERMATO IL PRESIDENTE DIMITRI BUZIO 

Cooperative piemontesi: l’80% è in attivo 
Bilancio positivo delle imprese, in occasione del tredicesimo congresso regionale Legacoop
■ Nonostante la congiuntura econo-
mica non proprio favorevole, sono in 
piena salute le imprese cooperative 
che aderiscono alla Legacoop Pie-
monte: l’80% ha chiuso il 2022 in uti-
le, il 54% ha aumentato il valore della 
produzione rispetto al 2021 e il 26% 
prevede una crescita nel 2023 dell’oc-
cupazione. È quanto emerge dall’in-
dagine condotta da Ipsos e Area Stu-
di di Legacoop, presentata alla Nuvo-
la Lavazza al tredicesimo congresso 
della Legacoop Piemonte. Come ha 
spiegato il presidente Dimitrio Buzio, 
riconfermato dall’assemblea, le 460 
cooperative associate registrano un 
valore della produzione di oltre 4 mi-
liardi di euro, pari al 3% del Pil regio-

nale, contano 770 mila soci e 29 mila 
addetti e un piemontese su sei ha at-
tivo almeno uno scambio mutualisti-
co con una delle imprese associate. 
L’82% dei lavoratori e delle lavoratri-

ci ha un contratto a tempo indetermi-
nato e il 72% della forza lavoro è co-
stituito da donne, anche se – ha de-
nunciato Brizio – resta la difficoltà di 
trovare manodopera specializzata. 

Inoltre, «Legacoop Piemonte nei me-
si scorsi ha deciso di non apporre la 
propria firma su accodi territoriali 
peggiorativi dei contratti collettivi sot-
toscritti a livello nazionale perché non 
riconoscevano un’adeguata tutela 
economica delle socie e dei soci lavo-
ratori occupati nelle cooperative di 
quei settori» – ha dichiarato il presi-
dente. Buzio ha quindi invitato le isti-
tuzioni, le fondazioni e il mondo acca-
demico a «lavorare insieme per la cre-
scita dei territori attraverso l’apporto 
che le imprese cooperative possono 
fornire. A partire da un nuovo model-
lo di welfare quale strumento per rea-
lizzare l’inclusione sociale». 

Eliana Puccio

ESTRATTO BANDO DI GARA 
 
Il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. (GTT) - C.so F. Tu-
rati 19/6 – Torino, bandisce gara per: Appalto n. 
12/2023 Accordi Quadro per l’acquisto di n. 280 au-
tobus ad alimentazione esclusivamente elettrica de-
stinati al trasporto pubblico locale, con fornitura e po-
sa in opera delle infrastrutture di ricarica e sistemi di 
accumulo; fornitura di materiali in regime di full ser-
vice per 10 anni. n. 3 lotti. CUP J10J22000000001. Lot-
to 1 n. 90 autobus a trazione elettrica urbani CIG 
9632497BFA – Lotto 2 n. 80 autobus a trazione elettri-
ca urbani CIG 9632555BD7 - Lotto 3 n. 110 autobus a 
trazione elettrica urbani CIG 9632574B85. Procedu-
ra aperta ai sensi degli art. 123 e 54 D.Lgs 50/2016. Im-
porto dell’appalto: Il valore complessivo del primo 
contratto applicativo riferito a n. 225 bus è di Euro 
178.619.330,00 =IVA esclusa, comprensivo della forni-
tura e posa in opera delle infrastrutture e del full ser-
vice ricambi. Gli oneri della sicurezza derivanti dalle 
interferenze pari a Euro 585,00 complessivi sono esclu-
si. Termine per il ricevimento delle offerte: 2/5/2023 
ore 12.00. Il bando e il disciplinare sono disponibili al 
Sito Internet  https://www.gtt.to.it/cms/fornitori/ban-
di - area avvisi e bandi in modalità non telematica. Il 
bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne Europea il 6/2/2023. 
 
Il Responsabile Unico  L’Amministratore  
del Procedimento  Delegato 
(Guido Nicolello) (Serena Lancione)

Aldo A. Mola

Le celebrazioni sono iniziate davanti all’aiuola dedicata alle vittime, in Largo Cibrario.
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autore dell’acclamato caso 
letterario «Casa di foglie», 
con il suo ultimo libro «Caro 
stronzo». Interverrà al Salo-
ne anche Virginie Despentes; 
Barry Gifford presenterà il li-
bro «Camera d’albergo»; 
mentre Paco Roca presente-
rà la nuova edizione de «I sol-
chi del destino». 

Parteciperanno al Salone 

anche il Premio Nobel per la 
Letteratura Wole Soyinka, 
che porterà a Torino il nuo-
vo romanzo «Cronache dalla 
terra dei felici», e Tony Whee-
ler, fondatore della nota gui-
da turistica «Lonely Planet», 
che ha scelto proprio la cor-
nice del Salone per festeggia-
re i 50 anni della sua guida. 
Tra gli italiani, saranno pre-

senti al Salone: Alessandro 
Barbero, Amanda Lear, Me-
lania G. Mazzucco, Federica 
Pellegrini. Il Paese ospite sa-
rà l’Albania, la Regione ospi-
te la Sardegna. Tornano an-
che lo spazio ragazzi «Book-
stock» e tutti i progetti e le 
collaborazioni che da 16 an-
ni lo animano. Un progetto 
speciale dell’edizione 2023 è 

un approfondimento sulla 
letteratura olandese per ra-
gazzi. Come sempre il «Salo-
ne Off» completerà la mani-
festazione coinvolgendo tut-
ta la città, l’area metropolita-
na e il territorio regionale. 

Il sindaco di Torino, Stefa-
no Lo Russo, commenta: 
«Solo le cose molto serie e ro-
buste durano tanti anni e so-

Marco Cortese 

■ Il Salone internazionale del 
Libro di Torino torna dal 18 
al 22 maggio al Lingotto Fie-
re. Ancora una volta l’evento 
si articolerà in cinque giorni, 
che quest’anno serviranno 
anche a raccontare e celebra-
re 35 anni di storia della ma-
nifestazione. Il tema di que-
sta edizione sarà «Attraverso 
lo specchio», rappresentato 
dalla pregevole illustrazione 
(nella foto) ideata da Elisa Ta-
lentino, artista che da anni la-
vora con grafica e pittura nel 
settore editoriale. Il direttore 
del Salone del Libro, Nicola 
Lagioia spiega che «davanti 
allo specchio ci sono due fi-
gure tipiche, Narciso e Alice, 
ma mentre il primo non ve-
de manco se stesso, Alice ha 
la capacità di immaginare e 
attraversarlo. Oggi abbiamo 
bisogno di trasformare la 
realtà e il Salone è anche un 
momento di trasformazione 
della realtà». A cambiare la 
realtà sono intanto i numeri 
espositivi in continua cresci-
ta: nel 2023 verranno supera-
ti i 110 mila metri quadri 
complessivi grazie anche 
all’aggiunta di una nuova 
area. Agli storici padiglioni 1, 
2, 3, all’Oval con la sua area 
esterna e al Centro Congres-
si si unisce infatti la Pista 500, 
sull’iconica pista di collaudo 
sul tetto del Lingotto. 

Ieri, durante la conferen-
za stampa di presentazione 
dell’edizione 2023, sono sta-
ti anticipati alcuni ospiti: la 
scrittrice bielorussa Svetlana 
Aleksievi, che inaugurerà la 
manifestazione; dagli Stati 
Uniti arriverà Peter Cameron 
con la sua raccolta «Aria»; ci 
sarà poi Mark Z. Danielewski, 

Il Salone del Libro fa 35 
e aspetta i nuovi vertici
Saranno presenti il premio Nobel Wole Soyinka e 
il fondatore della «Lonely Planet» Tony Wheeler

DAL 18 AL 22 MAGGIO AL LINGOTTO FIERE 

Visita il sito www.newspapermilano.it

no capaci di reggere le tem-
peste e 35 edizioni non solo 
sono un segno di serietà, ma 
anche uno stimolo a conti-
nuare e a fare sempre meglio. 
In un momento come questo, 
vedere il simbolo della cultu-
ra, ossia il libro, avere così 
tanto successo ed essere così 
capace di coinvolgere tante 
persone è un segno di spe-
ranza per il futuro».  Il presi-
dente della Regione Piemon-
te, Alberto Cirio, invece sot-
tolinea come «il Salone del 
Libro è un luogo di plurali-
smo e libertà, che va oltre le 
persone, va oltre le maggio-
ranze politiche dei momen-
ti, non ha un colore politico. 
E i colori del simbolo lo di-
mostrano: li ha tutti e non ne 
ha nessuno. Che ci sia qual-
che polemica è naturale, non 
spaventiamoci di questo, ma 
teniamo la barra ben dritta e 
ferma, perché il Salone è più 
prezioso di tutto e tutti. Ab-
biamo bisogno di un Salone 
che sia di sostanza, ma che 
sia glamour, di un Salone che 
sia anche ‘pop’ e ‘rock’ per-
ché questa è la logica di una 
kermesse che parla a tutti». 

Non si placano intanto i 
malumori non solo per la 
successione alla direzione del 
prossimo Salone del Libro, 
ma anche e soprattutto per il 
tentativo da parte del Gover-
no e del Ministero della Cul-
tura di inserire alcuni espo-
nenti di centrodestra nel co-
mitato editoriale, tra tutti Pie-
trangelo Buttafuoco. Una 
scelta che subisce la strenua 
resistenza da parte dell’attua-
le «enclave», che sbandieran-
do la libertà di scelta, in veri-
tà, continua a non coinvolge-
re una parte dell’intellighen-
zia italiana.
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MBA 
Master Universitario in Business  

Administration 

Di cosa si tratta? 
Programma formativo a tempo pieno di un anno, rivolto a laureati di tutte le aree disciplinari, che  

intende formare figure professionali capaci di supportare la Direzione delle PMI 

 

Perché questo MBA? 
Elevata employability  

Mix tra teoria e pratica 

Forte enfasi sulle soft skills  

Numerosi laboratori e project work 

Percorso estremamente professionalizzante  

Elevato coinvolgimento delle aziende partner 

4 mesi di «training on the job» grazie allo stage obbligatorio 

Faculty composta da Docenti universitari, manager e professionisti di elevato profilo 

 
Due modalità di erogazione: 

distance learning (didattica online)  

tradizionale (didattica in aula) 

Informazioni di dettaglio  

(ammissione, costi, programma):  

www.saamanagement.it 

Info e iscrizioni: 

Direttore 

Prof. Stefano Bresciani  

stefano.bresciani@unito.it 

Coordinamento Organizzativo  

Cecilia Mariani, Federica Paoli  

011/6399244-205 

SAA – School of Management, Via Ventimiglia, 115, 10126 Torino 



Martedì 14 febbraio 2023 il Giornale del Piemonte e della Liguria 5CUNEO

■ Ottanta milioni di euro per 
realizzare nuove scuole e pa-
lestre, oltre ad adeguare edifi-
ci scolastici già esistenti. È la 
notizia annunciata  in Provin-
cia a Cuneo nel corso della 
conferenza stampa per pre-
sentare gli interventi che ri-
guarderanno numerosi edifici 
scolastici nel prossimo futuro. 
Grazie ai fondi provenienti dal 
Pnrr e alle risorse stanziate in 
proprio dalla Provincia verran-
no costruite nuove scuole, rea-
lizzati ampiamenti e adegua-
menti sismici di istituti già esi-
stenti e infine fabbricate nuo-
ve palestre. 

In apertura, il presidente 
Luca Robaldo ha fissato il con-
testo in cui opera l’ente da lui 
presieduto e ha delineato gli 
obiettivi che si intende perse-
guire: nell’anno in corso risul-
tano iscritti alle scuole supe-
riori della provincia 25.334 
alunni, suddivisi in 1.266 clas-
si e in 70 edifici. Nel biennio 
2022-2023 la Provincia di Cu-
neo ha avviato e avvierà can-
tieri per interventi di edilizia 
scolastica per il valore com-
plessivo di circa 80 milioni di 
euro derivanti da fondi Pnrr e 
risorse proprie. 

Il consigliere provinciale de-
legato all’Edilizia scolastica, 
Davide Sannazzaro, ha sotto-
lineato che, oltre a reperire le 
risorse necessarie per costrui-
re le nuove scuole, è stata pro-
grammata la manutenzione 
straordinaria degli edifici già 
in uso, oltre a un’analisi appro-
fondita delle strutture, per re-
perire i sempre maggiori spa-
zi di cui necessitano i plessi 
scolastici. Pietro Danna, con-
sigliere provinciale con delega 
allo Sport, si è invece sofferma-
to sui lavori che interesseranno 
le nuove palestre, sottolinean-
done la duplice valenza nel ri-
spondere, da un lato, ad una 
precisa esigenza degli istituti 
superiori, e dall’altro alle ne-
cessità delle società sportive al 
di fuori dell’orario scolastico. 

Il presidente della Regione 
Piemonte, Alberto Cirio, inter-
venuto in collegamento da Ro-
ma, ha ricordato la “tradizio-
ne cuneese” di saper cogliere 
al meglio le opportunità di fi-
nanziamento a favore dell’in-
tero territorio, sottolineando 
come gli interventi sulle scuo-
le costituiscano, insieme alle 
opere sugli ospedali, “il miglior 
modo per spendere le risorse 
pubbliche». Dopo, l’interven-
to dell’ex presidente della Pro-
vincia, Federico Borgna, che 
ha ricordato come l’attività am-

ministrativa si possa equipa-
rare a una “maratona a staffet-
ta”, in cui si riceve e poi si pas-
sa un testimone fatto di finan-
ziamenti ottenuti e problemi 
da risolvere, ha preso la paro-
la il dirigente del settore Edili-
zia Scolastica, Fabrizio Freni, 
che ha illustrato nel dettaglio i 
principali interventi per il 
prossimo biennio. 

 
NUOVE SCUOLE 

Sono in corso di costruzio-
ne o verranno edificati cinque 
nuovi plessi scolastici a Bra, 
Cuneo, Mondovì, Fossano e 
Verzuolo. Quest’ultimo è pros-
simo alla conclusione: nuovo 
edificio scolastico per l’Istituto 
tecnico “G. Rivoira” con 24 au-
le e laboratori per circa 450 
alunni su una superfice di 
4.350 mq e un costo di 
6.810.000 euro, finanziato dal-
la Regione Piemonte median-
te il piano triennale per l’edili-
zia scolastica 2018-2020. I la-
vori sono attualmente in corso 
e si concluderanno entro la fi-
ne del 2023. Il termine del 31 
marzo 2026 accomuna invece 
gli altri quattro interventi. A 

Bra verrà eretta la nuova sede 
dell’Istituto scolastico “Guala” 
per un importo di 12.134.650 
euro, finanziato in parte dal 
Pnrr e in parte da avanzo di 
amministrazione: la procedu-
ra di affidamento dei lavori è 
in corso. Situazione analoga 
per il nuovo istituto scolastico 
di Cuneo in grado di ospitare 
su una superficie di 10.200 mq 
60 classi e 1.200 alunni, per 
una spesa di 19.427.265 euro 
finanziata da Pnrr, avanzo di 
amministrazione, mutuo con-
tratto con la Cassa depositi e 
prestiti e infine con contributo 
Gse. A Fossano è previsto in-
vece l’intervento di adegua-
mento sismico ed efficienta-
mento energetico dell’Istituto 
“Vallauri”, mediante la costru-
zione di una manica di 3.660 
mq in grado di accogliere 19 
tra aule e laboratori e circa 400 
allievi, per un importo com-
plessivo di 7.016.432 euro, in-
teramente finanziato dal Pnrr. 
A Mondovì verrà infine effet-
tuata la demolizione dell’Isti-
tuto “Baruffi” e la successiva 
ricostruzione di un nuovo edi-
ficio pubblico adibito ad uso 

scolastico, della superficie di 
4.200 metri quadrati, con 30 
aule e laboratori in grado di 
ospitare 600 alunni. L’impor-
to di 10.080.000 euro verrà co-
perto con fondi Pnrr; si è ap-
pena aperto il concorso di pro-
gettazione dello studio di fat-
tibilità. 

 
NUOVE PALESTRE 

Per quanto riguarda le pa-
lestre di nuova costruzione, 
anche in questo caso gli inter-
venti previsti o in corso di rea-
lizzazione sono cinque, dislo-
cati a Barge, Alba, Bra, Drone-
ro e Mondovì. Ormai prossi-
mo alla conclusione, entro fine 
febbraio, è la ricostruzione con 
ampliamento della palestra in 
località Mezzavia al servizio 
delle scuole superiori di Mon-
dovì, per un importo di 
2.625.000 euro finanziato con 
contributo ministeriale e avan-
zo di amministrazione. Gli al-
tri quattro interventi condivi-
dono invece le fonti di finan-
ziamento, i fondi Pnrr, e il ter-
mine del 30 marzo 2026. A 
Barge verrà costruita una nuo-
va palestra a servizio dell’Isti-

tuto alberghiero “Giolitti”, per 
una spesa di 2.625.000 euro: è 
attualmente in corso la fase di 
progettazione definitiva-ese-
cutiva. Ad Alba si edificherà 
una nuova palestra per i licei 
“Gallizio” e “Cocito”, per una 
spesa di 2.430.000 euro. A Bra 
la nuova palestra verrà realiz-
zata a servizio dell’Istituto pro-
fessionale “Mucci”, per un im-
porto di 1.828.000 euro, men-
tre a Dronero la nuova struttu-
ra verrà realizzata per l’istitu-
to alberghiero “Donadio”, per 
una spesa prevista di 1.900.000 
euro. 

 
INTERVENTI ADEGUAMENTO 
E MIGLIORAMENTO SISMICO 

Mediante il ricorso a fondi 
Pnrr sono inoltre previsti inter-
venti di adeguamento o mi-
glioramento sismico presso i 
seguenti istituti: liceo “Peano”-
“Pellico” di Cuneo (manica di 
corso Giolitti per un importo 
di 3.080.000 finanziato sempre 
dal Pnrr), liceo “De Amicis” 
(per una spesa di 2.199.628 eu-
ro), istituto ”Eula-Arimondi” 
di Savigliano (costo previsto: 
2.666.106 euro) e infine l’isti-
tuto “Barbero” di Grinzane Ca-
vour (i lavori sono in corso di 
esecuzione, per una spesa di 
circa 2 milioni di euro). Sono 
inoltre in corso di finanzia-
mento i lavori di adeguamen-
to sismico del liceo “Ancina” di 
Fossano. 

Vanno segnalati, infine, due 
interventi in corso di realizza-
zione che riguardano due ca-
serme ora parzialmente tra-
sformate in plessi scolastici: a 
Saluzzo sono in completa-
mento gli interventi realizzati 
nell’ex caserma Musso per 
ospitare le nuove classe 
dell’istituto “Soleri-Bertoni”, 
mentre ad Alba prosegue l’in-
tervento ex caserma Govone 
per realizzare nuovi laborato-
ri didattici per il liceo artistico 
“Gallizio”. 

RC

Ottanta milioni di euro 
per nuove scuole e palestre
Grazie ai fondi del Pnrr, oltre a quelli della Provincia, 
al via i cantieri per creare o ristrutturare spazi educativi 

IL GOVERNATORE CIRIO: «IL MIGLIOR MODO DI SPENDERE SOLDI PUBBLICI»
CARABINIERI 

Castagnito:  
due arresti  
per detenzione  
di droga, armi  
e documenti falsi
Da qualche giorno i Carabi-
nieri della Stazione di Govo-
ne, con il supporto dei colle-
ghi del Nucleo Operativo del-
la Compagnia di Alba, tene-
vano d’occhio due giovani, 
un albese di 25 anni ed un al-
banese di 30 anni, entrambi 
già conosciuti dagli inquiren-
ti per reati contro la perso-
na, il patrimonio e stupefa-
centi commessi in preceden-
za. I due sono stati monito-
rati a causa del costante an-
dirivieni dal loro apparta-
mento durante tutto l’arco 
della giornata. Ed una volta 
individuata la base operativa 
nella serata dello scorso 10 
febbraio, i Carabinieri hanno 
deciso di fermarli mentre en-
trambi si trovavano all’ester-
no della casa e sottoporli a 
controllo.  
L’italiano, uscito dal carcere 
poco meno di due anni fa, 
ove era stato recluso con 
l’accusa di tentato omicidio, 
ha dapprima opposto resi-
stenza nei confronti dei mi-
litari tentando di scappare, 
ma vistosi poi braccato, ha 
seguito i Carabinieri all’in-
terno dell’abitazione. 
L’albanese, invece, già con-
dannato per reati legati al 
traffico di stupefacenti e con-
testualmente espulso dal 
territorio nazionale, vi aveva 
fatto rientro illegalmente 
sotto mentite spoglie, tanto 
che ha provato ad inganna-
re gli operanti fornendo ge-
neralità false. All’interno 
dell’appartamento i Carabi-
nieri hanno rinvenuto circa 
un 150 grammi di cocaina 
pura, oltre a piccole quanti-
tà di hashish e marihuana, il 
tutto, con ogni probabilità, 
destinato allo spaccio sul 
mercato locale, oltre ad un 
revolver illecitamente dete-
nuto, al relativo muniziona-
mento, mazze da baseball e 
manganelli a scomparsa ve-
rosimilmente da utilizzare 
per dimostrare il loro spes-
sore criminale agli occhi dei 
clienti e dei concorrenti. Il cit-
tadino albanese deteneva, 
inoltre, alcuni passaporti e 
documenti di identità con-
traffatti, tanto che è stato 
possibile accertare la sua 
identità solo grazie ai rilievi 
dattiloscopici connessi con 
le operazioni di fotosegnala-
mento.  
Al termine delle operazioni i 
Carabinieri albesi hanno di-
chiarato in arresto i due e, su 
disposizione della Procura 
della Repubblica presso il 
Tribunale di Asti, hanno con-
dotto i sospettati presso il 
carcere astigiano, ove en-
trambi attenderanno il pro-
cesso innanzi al locale Tribu-
nale. Al momento sono in 
corso mirati accertamenti 
volti a reperire ulteriori ele-
menti indiziari, anche a di-
scolpa degli arrestati che de-
vono considerarsi innocenti 
sino alla pronuncia di una 
eventuale sentenza definiti-
va di condanna.

Intanto in Consiglio comunale tra frizzi e lazzi, le captatio abbondano, ma non per benevolenza

Continua dalla prima pagina 

E questo capita anche adesso, in un momento 
in cui tra le diverse fazioni politiche, si colloca-
no - con ruoli capovolti - oppositori e alleati per-
ché tra alcuni di questi ultimi sono finiti nel pac-
chetto regalo per la Roma d’altri sorella, etero-
genei soggetti che un voto frettoloso, quanto 
disastroso, ha incontestabilmente premiato. 
Se poi ne hanno goduto anche soggetti il cui più 
grande impegno consiste nel mettere zizzania 
come spargere il parmigiano sui risotti, chisse-
nefrega! Già, perché ultimamente a Novara il 
gossip è di gran moda. Insomma è diventato 
quasi un lavoro! Ma, come ci si augura che ca-
piti quanto prima, la resa dei conti per queste 
leggiadre figure stilnovistiche sembrerebbe es-

sere vicina. Certo è che il buon Canelli ha abi-
tuato tutti troppo bene, facendo spesso da so-
lo e andandosi a preoccupare, in prima perso-
na, di problematiche che avrebbero dovuto risol-
vere i suoi più stretti collaboratori. E così, sep-
pure a fin di bene, occultando (o cercando di far-
lo) con la sua generosità l’incapacità e l’inade-
guatezza di più di uno dei pistoni che avrebbe-
ro dovuto far ruggire il suo motore politico. Cer-
to, si potrebbe dire, questione di voti. Di sicuro 
sappiamo che non si è trattato di “questione di 
feeling” ma, come ha replicato più di una voce, 
la scelta non gliel’ha certo imposta il medico. E 
adesso che s’arrangi, bofonchia qualcuno (e co-
me dargli torto?). Così mentre deve lavorare di 
bisturi per disinnescare tranelli e tentativi più o 
meno nascosti di ammutinamenti quotidiani, 

mentre deve preoccuparsi di collaboratori che 
al compito di svolgere la loro funzione istituzio-
nale preferiscono rappresentare loro stessi in 
altre sedi o specchiarsi in qualche nota vetrina 
o sciccosa (da “chic”) unità locale, ecco fatto che 
questa volta sono gli abitanti di un intero quar-
tiere ad aspettarsi dal loro Sindaco un atto di 
coraggio. Pernate teme di essere inghiottita e 
fagocitata dalla creazione-ampliamento di un 
polo logistico che rischia di stravolgere gli equi-
libri ecologici, sociali e vitali del territorio e dei 
cittadini ivi residenti che si vedranno costruire, 
attaccata alle case, una serie di capannoni e di 
opere connesse che impegneranno una super-
ficie di oltre un milione di metri quadrati! Lui re-
plica che si tratta di un piano che si integra be-
ne con il paesaggio e ha cura delle particolari si-

tuazioni idrogeologiche dell’area. Anzi, duran-
te una riunione pubblica tenutasi a Pernate 
qualche anno fa, rassicurò tutti, persino un al-
lora suo assessore presente che abita a cento 
metri da dove dovrebbero costruire proprio quei 
capannoni! Che il buon Canelli si stia giocando 
nome, faccia e ricordi su più fronti è certo. Mol-
ti hanno creduto in lui e tanti continuano a far-
lo ma forse sarebbe il caso che iniziasse a spaz-
zare bene la porta di casa da inutile oggettisti-
ca percipiente gettoni ingiusti e riflettere un po-
co prima di dover rifiutare, per motivi di salute, 
un brindisi con l’attuale ottima acqua di Perna-
te. Ça va sans dir, Sindaco, perché il ricordo non 
diventi un rimpianto e si trasformi in rimorso, 
non “far gibetto a lor delle loro case”!  

Me. Fisto

A Novara tensione politica alle stelle: il sindaco 
Canelli cuce e rammenda, ma Pernate «strappa»

La sede della direzione scolastica provinciale di Cuneo 
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(...) con il pericolo che ne deri-
va.  qui la necessità di program-
mare i prossimi mesi tenendo 
conto delle esigenze del territo-
rio e cominciando un confron-
to coi cittadini fatto di incontri 
con i Municipi, di informazioni 
dedicate sul sito www.autostra-
de.it, di canali specifici di con-
fronto con i tecnici del Gruppo 
Aspi. Il cronoprogramma  pre-
vede investimenti per oltre 55 
milioni di euro e soluzioni tecni-
che specifiche per le tratte più 
complicate. Se n’è parlato ieri a 
Tursi durante la commissione 
consiliare, durante la quale i tec-
nici di Autostrade per l’Italia 
hanno fornito tempi e modali-
tà di cantierizzazione del piano 
antirumore. Già il 14 novembre 
dello scorso anno Aspi si era im-
pegnata a Genova ad aprire un 
confronto sul tema con la citta-
dinanza. Alcuni incontri sono 
già avvenuti, come quello con il 
Municipio VII Ponente. I lavori 
- hanno illustrato i tecnici di 
Aspi - prevedono che dopo lo 
smontaggio dei pannelli fono-
assorbenti di prima generazio-
ne, di tipo «Integautos S», av-
venga la posa in opera di una 
nuova barriera denominata «In-
tegautos 2.0» che, oltre a rece-
pire gli aggiornamenti norma-
tivi, apporta diverse migliorie in 
termini prestazionali e manu-
tentivi. Dal punto di vista acu-
stico, il rinnovamento integrale 
delle superfici fonoassorbenti, 
consente di riportare l’impian-
to al massimo livello di abbatti-
mento del rumore previsto da 
progetto. A illustrare, con una 
serie di slide, il piano lavori sul 
nodo genovese è stato Alfredo 
Melazzo, program manager in-
frastrutture. Una giornata deli-
cata, quella di ieri, dopo la do-
menica di code sulla A10 tra Sa-
vona e Genova, peraltro nem-
meno rare in settimana. Nel trat-
to della A10 tra Sestri Ponente e 
Pegli, sui viadotti Ruscarolo e 
Chiaravagna, sarà necessario un 
intervento per un chilometro di 

barriere integrate e 650 metri di 
barriere spartitraffico. Si tratta 
di un percorso con due corsie 
per senso di marcia e senza cor-
sie di emergenza, quindi Aspi 
ha stimato che le code dovute 
all’installazione del cantiere 
possano superare i 10 km. Lo 
stesso problema si verifichereb-
be, sempre in A10, per la realiz-
zazione di una galleria fonica 
con barriere integrate all’altezza 
del viadotto Molinassi. «Per 
questo stiamo portando avanti 
tutti gli approfondimenti pro-
gettuali e valutando le innova-
zioni possibili per poter sbloc-
care l’intervento su queste trat-

te», ha detto il tecnico di Aspi. 
    Oltre 10 km di coda infatti non 
sono accettabili dal tavolo sui 
cantieri in Liguria che coinvol-
ge Ministero ed enti locali. Tra i 
nodi affrontati anche quello del-
le nuove barriere antirumore 
montate sul viadotto Torbella 
sulla A7. Secondo quanto rife-
rito da Fabio Carletti, municipio 
Valpolcevera, e da alcuni cittadi-
ni, la barriera non starebbe attu-
tendo il rumore del traffico co-
me previsto. Aspi ha messo in 
campo diverse soluzioni tecni-
che e di cantierizzazione che di 
volta in volta possono venire 
utilizzate in base alle criticità dei 

vari contesti, volte a mitigare 
l’impatto dei lavori sull’eserci-
zio dell’infrastruttura (lavora-
zioni fuori sede senza parzializ-
zazioni della carreggiata, chiu-
sure notturne, anticipazione de-
gli interventi diretti sui recetto-
ri, etc.). Per esempio, per alcuni 
tratti è allo studio l’utilizzo del 
Road Zipper System, che con-
sente una gestione dinamica dei 
cantieri, riducendone l’impatto 
sul traffico in termini di code e 
aumentando la sicurezza dei la-
voratori impegnati a bordo stra-
da. In collaborazione con il 
mondo universitario sono stati 
definiti inoltre criteri di raziona-

lizzazione dei cantieri, che con-
sentono allestimenti meno in-
vasivi sempre a favore della flui-
dità del traffico e della sicurezza 
delle maestranze. I prossimi 
step realizzativi sulla rete ligu-
re, dove sono presenti oltre 34 
km di dispositivi da riqualifica-
re, riguarderanno tratte partico-
larmente critiche dell’autostra-
da A7 e A10, con investimenti di 
oltre 25 milioni di euro. Nello 
specifico, tra novembre e di-
cembre, sono stati avviati i lavo-
ri di riqualifica delle barriere 
sulle rampe 1, 2/8 e 7 del nodo 
aeroportuale in A10 e in corri-
spondenza della galleria fonica 

 

 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Autostrade cerca 
una soluzione  
contro le code
Altri 2 anni e 55 milioni di investimento 
per sostituire le barriere fonoassorbenti

IERI INCONTRO IN COMUNE A GENOVA 

AUTOSTRADE Il problema delle code sulla rete ligure è molto sentito 

di Bolzaneto in A7. Nel primo 
trimestre del 2023 toccherà ad 
altre aree ricomprese tra la A7 e 
i due allacciamenti con A10 e 
A12, dove verranno progressi-
vamente riqualificate sia le bar-
riere integrate sia le gallerie fo-
niche presenti nella carreggiata 
sud. Sono in corso, inoltre, va-
rie interlocuzioni con le istitu-
zioni territoriali per l’avvio del-
le procedure preliminari relati-
ve alla consegna dei lavori in 
corrispondenza del viadotto San 
Pietro, sulla carreggiata sinistra 
dell’autostrada A10 tra Voltri e 
Pegli. Sono inoltre in progetta-
zione ulteriori interventi da rea-
lizzarsi al di fuori del comune di 
Genova, che avranno l’obiettivo 
di ammodernare interamente le 
tratte interessate, sia per quan-
to riguarda le barriere di sicu-
rezza che di isolamento acusti-
co, con un investimento di ulte-
riori 30 milioni di euro. Nello 
specifico, a partire dal 2024, è in 
programma l’avvio dei lavori per 
la sostituzione delle barriere in-
tegrate ricomprese sulla carreg-
giata destra tra i comuni di 
Arenzano e Varazze in A10 e tra 
Lavagna e Sestri Levante in A12. 
Per quanto riguarda la A26, i pri-
mi interventi sono invece pia-
nificati in corrispondenza del 
Viadotto Cerusa nell’ultimo tri-
mestre del 2023 e a seguire, nel-
la seconda parte del 2024, tra 
Rossiglione e Campo Ligure. I 
lavori di sostituzione delle bar-
riere integrate sono program-
mati in maniera tale da interve-
nire innanzitutto nelle tratte a 
criticità maggiore, riscontrate 
attraverso rilievi fonometrici sui 
ricettori e monitoraggi, nel ri-
spetto di un programma inte-
grato con i cantieri di ammoder-
namento in corso, al fine di evi-
tare il sovraccarico della rete. 

Monica Bottino

I TRE GIORNI DELLA BORSA DEL TURISMO  

Liguria alla Bit, un successo che è solo all’inizio 
Bellezze del territorio e offerta di accoglienza in ogni settore, per superare il 2022 dei record

■ La Liguria cala l’asso alla Bit, la Borsa 
Internazionale del Turismo di Milano. 
Lo stand della Regione fa subito centro 
e conferma il momento d’oro del turi-
smo ligure: uno spazio da oltre 300 me-
tri quadrati, nel quale erano presenti 24 
operatori turistici che hanno preso tut-
ti anche per «la gola» con show cooking 
e show drinking, focaccia e altre specia-
lità del territorio con le quali la presen-
tazione dell’offerta turistica è stata più 
che mai irresistibile. Neppure due gior-
ni e già l’evento, ch si concluderà oggi, è 
un successo per il riscontro ottenuto an-
che grazie alle campagne promoziona-
li tra cui quella dedicata al nuovo brand 
“Liguria Wow” 
«Dopo un 2022 strepitoso, ci aspettiamo 
un 2023 ricco di altrettante soddisfazio-
ni - ha commentati il presidente della 
Liguria Giovanni Toti  -. L’anno appena 
concluso ha portato numeri relativi ad 
arrivi e presenze superiori al 2019, an-
no record pre covid. Questo vuol dire 
che hanno evidentemente colto nel se-

gno le campagne di promozione che ab-
biamo realizzato, unitamente agli inve-
stimenti delle nostre imprese, all’inte-
grazione tra il turismo balneare e quel-
lo legato non solo all’outdoor nell’entro-
terra, con il savonese punto di riferimen-
to dei bikers di tutta Europa, ma anche 
all’arte, che specie a Genova ha regala-
to risultato straordinari con iniziative di 
assoluto rilievo tra cui la mostra dedica-
ta a Rubens, chiusa con oltre 74mila vi-
sitatori. Ricordiamoci anche – ha prose-
guito il presidente della Regione - che la 
Liguria è la prima regione per produzio-
ne di nautica da diporto con il nostro Sa-
lone Nautico e per numero di posti bar-
ca in Italia, con i nostri porti che si stan-
no ristrutturando per offrire servizi sem-
pre migliori. L’integrazione tra questi 
elementi, unita a ad una potente cam-
pagna di promozione del territorio, ba-
sti pensare alla visibilità per la Liguria 
legata al Festival di Sanremo, credo sia la 
formula giusta e i numeri ce lo stanno 
confermando».

CONTRATTO FONDAMENTALE 

Ansaldo, 4 turbine 
per l’Azerbaigian
La firma, importantissima, è arriva ieri, nel 
coreso della visita in Azerbaigian del Mini-
stro delle Imprese del Made in Italy Adolfo 
Urso. Ansaldo Energia fornirà a Azerenerji, 
il più grande produttore di energia elettri-
ca della Repubblica dell’Azerbaigian quat-
tro turbine a gas AE94.3A, per un valore di 
oltre 160 milioni di euro. Un accordo fon-
damentale per il futuro dell’azienda, salu-
tato con soddisfazione dal governatore Gio-
vanni Toti e dai sindacati. «Le commesse ot-
tenute dall’ Azerbaigian sono sicuramen-
te un segnale positivo che confermano l’ec-
cellenza di Ansaldo Energia. Siamo conten-
ti, ma ci aspettiamo come detto che il go-
verno continui su questa strada», spiega-
no il segretario generale Fim Cisl Christian 
Venzano e il responsabile RSU Fim Cisl per 
Ansaldo Energia Andrea Capogreco.

APERTE LE ISCRIZIONI 

Il nuovo Nautico salpa 
con 150 barche in più
 ■ Si sono aperte ufficialmente ieri, le iscrizioni al 
63° Salone Nautico Internazionale, organizzato da 
Confindustria Nautica e I Saloni Nautici, in pro-
gramma a Genova dal 21 al 26 settembre prossi-
mi. Il Salone Nautico Internazionale del futuro co-
mincia da qui. Il nuovo Waterfront di Levante pren-
de forma, con l’apertura dei canali navigabili, la 
realizzazione della spettacolare isola che farà da 
cornice del Padiglione Blu, le nuove banchine 
espositive, l’ampliamento e il rinnovamento di spa-
zi e servizi con oltre 150 posti barca in più. La ker-
messe cresce e si prepara ad accogliere esposito-
ri e pubblico in occasione della sua 63esima edi-
zione. 
Saverio Cecchi, Presidente di Confindustria Nau-
tica e de I Saloni Nautici: «L’edizione 2022 ha se-
gnato in maniera decisiva il percorso di sviluppo 
della manifestazione “sulla scia del futuro», un mo-
dello di evento all’avanguardia, efficace e concre-
to. Ci siamo: con le nuove aree a disposizione, 
l’evento potrà usufruire da quest’anno di un nuo-
vo layout espositivo avveniristico e scenografico».

ACCORDO TRA RINA E ABB 

Due eccellenze genovesi 
per un mare carbon free
■ Due eccellenze genovesio unite perun ma-
re più green. Rina ha annunciatola firma di un 
Protocollo d’Intesa con Abb. L’accordo ha l’obiet-
tivo di supportare l’industria navale nel percorso 
verso la decarbonizzazione attraverso soluzioni 
sostenibili, tra cui i sistemi basati sulla tecnologia 
delle celle a combustibile con la cattura del carbo-
nio, nonché l’uso dell’idrogeno e l’introduzione 
di concept innovativi in tema di propulsione. 
 «Siamo lieti di aver sottoscritto questo protocol-
lo d’intesa con Abb, volto anche a dimostrare l’ele-
vato livello di impegno delle nostre aziende in ma-
teria di decarbonizzazione», ha sottolineato Gio-
suè Vezzuto, executive vice president marine di 
Rina. «Portare sul mercato nuove soluzioni com-
mercialmente valide è un processo lungo che ri-
chiede una stretta collaborazione tra società di 
classifica e fornitori di tecnologia. Non vedo l’ora 
di vedere i vantaggi che queste nuove soluzioni 
offriranno all’industria e all’ambiente», gli fa eco 
Rune Braastad, business line manager, marine sy-
stems, Abb Marine & Ports.

segue dalla prima
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■ San Valentino, quanto mi costi? Chi quest’anno 
vorrà celebrare la festa degli innamorati dovrà met-
tere mano al portafogli e far fronte a «fortissimi rin-
cari dei prezzi che interessano tutti i beni e servizi» 
legati alla ricorrenza. Lo denuncia Assoutenti che, 
sulla base degli ultimi dati Istat, calcola gli aumen-
ti che investiranno la ricorrenza del 14 febbraio. 

Chi vorrà regalare un gioiello alla propria com-
pagna dovrà mettere in conto listini più salati in 
media del 9,8% rispetto allo scorso anno - rivela 
Assoutenti - Per acquistare piante o fiori, regali ti-
pici di San Valentino, si spende l’8,1% in più. Per i 
prodotti di bellezza (creme, profumi, ecc.) i prezzi 
sono più alti del 7,4%, mentre gli intramontabili 
cioccolatini costano in media il 5,8% in più (+15,7% 
i dolciumi). Una cena romantica al ristorante? Co-
sta il 7,5% in più dello scorso anno. Andrà peggio 
a chi vorrà regalarsi una vacanza fuori: i voli nazio-
nali sono rincarati del 62,5%, quelli internazionali 
del 71,3%; un pacchetto vacanza aumenta in media 
del +8%, gli alberghi del 7,1%. 

Non va meglio a chi deciderà di organizzare una 
cena a due in casa - segnala Assoutenti - I prezzi 
del pesce salgono del 10,2% con punte del 16,8% 
per quello surgelato, la pasta aumenta del 19%, i 
condimenti del 15,8%, gli aperitivi alcolici del 
10,2%, il vino del 5,6% e la birra dell’11%». «Il caro-
prezzi rende senza dubbio meno romantica la fe-
sta di San Valentino, e svuoterà le tasche degli in-
namorati - avverte il presidente di Assoutenti, Fu-
rio Truzzi - L’inflazione continua a far sentire i suoi 
effetti sui listini e anche i prodotti tipici di questa fe-
stività sono colpiti da sensibili rincari, che spinge-
ranno le coppie a ridurre la spesa e limitare cene 
fuori, viaggi, regali e svago». Qualche esempio? Se-
condo Assoutenti basta considerare anche il rin-
caro per le materie prime, come pasta +19%, salse 
e condimenti +15,8%, pesci e prodotti ittici +10,2%, 
pesce surgelato +16,8%, frutti di mare lavorati 
+14,2%, dolciumi +15,7%, cioccolato +5,8%, men-
tre la gioielleria è aumentata del 9,8%, piante e fio-
ri +8,1%, ristoranti +7,5% e i prodotti di bellezza del 
+7,4%.  RG

San Valentino, sale il prezzo del romanticismo
Assoutenti segnala che i rincari delle materie prime colpiranno anche la ricorrenza

GIOIELLI, FIORI, RISTORANTI NON SI SALVANO DALLA CRISI

Incontri con i bambini e i ragazzi nel progetto di Rete Ceet e Arci

■ Dopo aver viaggiato per tutta 
l’Italia è arrivata ieri a Genova do-
ve resterà fino a sabato, l’undice-
sima tappa della Carovana Peda-
gogica: il progetto di Rete Ceet, 
capofila Arci Nazionale, selezio-
nato da Con i Bambini nell’ambi-
to del Fondo per il contrasto del-
la povertà educativa minorile,  
che nel capoluogo ligure chiude 
un tour che ha toccato dieci città 
italiane da Nord a Sud coinvol-
gendo 6mila partecipanti tra 
bambini e ragazzi dai 6 ai 14 an-
ni, consegnando 1.500 libri per la 
costruzione e il rinforzo di oltre 
150 biblioteche in tutto il paese. 
A Genova la Carovana Pedagogi-
ca coinvolgerà con diverse attivi-
tà oltre 600 giovani, rappresente-
rà per il progetto un gradito ritor-
no a casa. È stato infatti un team 
quasi totalmente genovese (com-
posto da una pedagogista, un’ar-
teterapeuta, una psicoterapeuta 
infantile, un educatore, un esper-
to di divulgazione scientifica e 
un’educatrice) a riprogettarlo in 
presenza, dopo che nel 2020, a 
causa della pandemia, le attività 
erano iniziate online fornendo a 
bambini e ragazzi proposte di tea-
tro, cinema, musica, ascolto e in-

contri con autori in modalità digi-
tale.  
«Quando abbiamo capito che la 
situazione sanitaria ci avrebbe 
permesso di partire con la caro-
vana in presenza, abbiamo pen-
sato che doveva essere l’occasio-
ne per ridare la parola ai bambi-
ni, alle bambine, ai ragazzi e alle 
ragazze, che nei precedenti due 
anni avevano visto stravolgersi il 
proprio mondo e la loro relazione 
con i coetanei, con la scuola, con 
gli adulti, con i genitori - spiega 
Vanessa Niri, coordinatrice del 
progetto e del comitato scientifi-
co Carovana Pedagogica Arci - 

Abbiamo quindi, da una parte, 
immaginato la carovana come 
portatrice di occasioni di incontro 
e di rigenerazione di spazi. Oltre 
a questo abbiamo costruito un iti-
nerario esperienziale itinerante 
che potesse lavorare, con un mi-
sto di leggerezza e profondità, sul 
tema degli stereotipi. Ci interes-
sava in particolare chiedere ai ra-
gazzi: voi vi sentite vittime di ste-
reotipo, da parte degli adulti? Ri-
tenete di essere visti per come sie-

te davvero, dagli adulti? La rispo-
sta dei bambini e dei ragazzi è sta-
ta categorica: gli adulti non ci san-
no ascoltare, e non ci vedono 
più». 
«Il viaggio della Carovana Peda-
gogica dell’Arci è stato ricco di in-
contri ed esperienze, non solo per 
i numeri. Una Carovana che so-
no felice arrivi anche nella mia 
città, Genova - dice Walter Massa, 
neo presidente nazionale di Arci 
- Un’esperienza unica, anche per 
la nostra associazione». 
E saranno soprattutto le periferie 
ad accogliere la Carovana Peda-
gogica nel suo ritorno a casa. Le 

classi dell’Istituto Comprensivo 
Bolzaneto, realtà che dal 2021 è 
stata luogo di numerose attività 
portate avanti dal progetto Rete 
Ceet, parteciperanno infatti all’iti-
nerario esperienziale «Guardate-
ci!»  allestito nella Biblioteca Cer-
vetto fino al 17 febbraio. 
Oggi alle 16.30 verrà invece inau-
gurato il nuovo spazio morbido 
all’interno del centro di educati-
va territoriale «West», in via Lugo 
a San Teodoro. Un ambiente a 

misura di bambino, con una pic-
cola libreria montessoriana che 
permetterà ai più piccoli di sce-
gliere i libri in piena autonomia 
oltre a una fornitura di albi illu-
strati e letture di narrativa per ra-
gazzi. 
Due giorni all’insegna del cine-
ma poi quelli di  domani e giove-
dì 16 febbraio, alla presenza del 
regista Daniele Gaglianone: do-
mani al circolo Arci Barabini di 
Trasta, in via Ca’ dei trenta, sarà 
proiettato «Se fate i bravi», il docu-
film di Stefano Colizzoli con alcu-
ni testimoni del G8 del 2001. Gio-
vedì 16, alle 9, al teatro Govi sarà 
invece il turno de «La mia classe» 
dello stesso Daniele Ganaglione,: 
la storia di un maestro, interpre-
tato da Valerio Mastandrea, in 
una classe di studenti migranti 
che vogliono imparare l’italiano 
per integrarsi e avere il permesso 
di soggiorno. 
A chiudere la Carovana Pedago-
gica di Genova sarà il seminario 
«Guardateci! Ricostruire le pra-
tiche dell’ascolto dei bambini e 
dei ragazzi», che si terrà sabato 
18 febbraio, dalle 9 alle 13.30,  
nella Biblioteca universitaria di 
via Balbi. 

A Genova la «Carovana» che fa viaggiare la cultura

Gli educatori del progetto con alcuni dei ragazzi partecipanti
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SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

per angiografie 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

personale qualificato, 
fornitori di standing 

mondiale 

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di 
eseguire studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. 
Macchinari con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla 
e il nuovo angiografo, combinati con l’elevata professionalità e qualifica dei nostri 
medici, garantiscono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Verifica le nostre 
liste d’attesa 

su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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